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L'intervista 
 

Vigevano 
Martedì prossimo i lavoratori della Moreschi sciopereranno per otto ore. Così ha deciso l'assemblea sindacale 
dei dipendenti, riunitasi dopo l'ultimo incontro con la proprietà, che non è più la famiglia che ha dato il nome 
all'azienda calzaturiera. Ora i Moreschi, finiti in minoranza, hanno deciso di battersi per riottenere il controllo 
dell'azienda. Dottor Mario Moreschi, lo sciopero delle orlatrici della settimana scorsa e il prossimo sono segnali 
di malessere, di cosa ha bisogno l'azienda? 
«La Moreschi spa ha necessità con la massima urgenza di una guida seria e competente, e di un piano 
industriale che consenta di mantenere il livello di occupazione attuale e di effettuare il rinnovamento aziendale 
necessario per superare questo periodo di difficoltà». 
 



 
 
 
 

 
 
 
Che ruolo ha ora la sua famiglia nell'azienda? 
«Siamo soci di minoranza. Da oltre un anno la società è gestita totalmente dall'attuale Cda, che è espressione 
esclusiva della Hurleys SA. Abbiamo cercato di ottenere informazioni sull'attuale gestione, ma senza risultato». 
Cosa vi ha portato a essere in minoranza? 
«Circa 15 mesi fa, consapevoli del fatto che la società aveva estrema necessità di finanziamenti, abbiamo 
sottoscritto un "Contratto di investimento e patto parasociale relativo all'investimento nel capitale sociale di 
Moreschi Spa." in forza del quale la famiglia aveva accettato di rinunciare alla maggioranza della società se, e 
solo se, la Hurleys SA, in persona del signor Guido Scalfi, avesse chiuso le pendenze debitorie con le banche 
e finanziato la società consentendone il rilancio. Abbiamo accettato di rinunciare al controllo della stessa non 
per denaro, ma far finanziare l'azienda. La Moreschi Spa è sempre stata il quarto figlio di mio padre. Io e i miei 
fratelli siamo interessati alla sopravvivenza della società e non ad operazioni di speculazioni finanziarie che 
lasciano morire una realtà industriale per far arricchire alcuni soggetti».  
Perché siete finiti in tribunale contro Hurleys SA? 
«Abbiamo sottoscritto il contratto con Hurleys SA senza purtroppo renderci conto al momento che Hurleys non 
aveva le stesse nostre priorità. Non appena ci siamo resi conto di ciò, abbiamo provato a chiedere al Tribunale 
il sequestro delle azioni detenute temporaneamente da Hurleys ma il Tribunale, proprio per il fatto che era stato 
apposta una condizione risolutiva a tempo al contratto di investimento, non ha ritenuto di accogliere la nostra 
richiesta e ha concesso ad Hurleys il tempo fino alla scadenza prefissata per adempiere agli impegni che si era 
presa, nella convinzione che, in assenza di adempimento, il contratto si sarebbe risolto. In prossimità della 
scadenza del termine, Hurleys, che non aveva provveduto né a pagare le banche né a finanziare la società, ha 
promosso un giudizio assumendo che il mancato pagamento delle banche e l'omesso investimento erano colpa 
nostra».  
E quindi? 
«Ritenemmo di abbandonare per il momento ulteriori iniziative giudiziali, sia perché il sequestro e la nomina di 
un semplice custode non era lo strumentò necessario per salvare la società, sia perché, non avendo sul 
momento alternative valide, decidemmo di concedere tempo ad Hurleys per procedere ad adempiere agli 
impegni che si era assunta. La società svizzera non ha mai adempiuto ai propri impegni e pertanto, nel tentativo 
di tutelare l'azienda, abbiamo dovuto, dopo mesi di attesa, assumere nuove iniziative necessarie per reperire 
altre soluzioni che consentissero la sopravvivenza della società».  
Volete riottenere il 100 per cento dell'azienda? 
«Sì perché questo è l'unico mezzo per perseguire il nostro scopo, che è sempre stato salvare la società senza 
speculazioni finanziarie o altre iniziative che potrebbero comportarne la chiusura. Non so se ci riusciremo, ma 
di certo ci proveremo». 
Il 6 luglio il giudice ha ritenuto inammissibile il vostro ricorso, voi che farete? 
«Il giudice ha ritenuto inammissibile il nostro ricorso senza minimamente valutare il merito della questione, ma 
limitandosi a sostenere che si sarebbe dovuto utilizzare un diverso strumento processuale (il sequestro) che 
avevamo peraltro già tentato e che era stato ritenuto del tutto improduttivo di risultati pratici. A nostro parere il 
provvedimento è errato e pertanto lo impugneremo. La salvezza della società e la tutela dei nostri dipendenti è 
il nostro scopo principale e quindi metteremo in campo tutte le iniziative possibili per raggiungere il risultato». 
Siete a processo anche per risarcimento danni? 
«Le parti in causa hanno formulato svariate domande, fra le quali anche quella di risarcimento dei danni a vario 
titolo». 
Già prima dell'arrivo di Hurleys la società aveva problemi, ritenete di aver commesso degli errori?  
«Ogni scelta è sempre stata presa considerando in primis l'aspetto umano. Abbiamo sempre promosso il dialogo 
con i dipendenti, strategia che riteniamo ancora oggi fondamentale per la gestione dell'azienda. Di recente 
abbiamo avuto grandi manifestazioni di stima e affetto da parte di dipendenti, fornitori e imprenditori della zona. 
Quello che le società come Hurleys e i suoi dirigenti non hanno capito è che la nostra non è una multinazionale 
spersonalizzata e priva di rapporti locali, ma nasce come piccola azienda legata al territorio in cui vive da quasi 
80 anni». – 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 



 

 

 

 

 

                                                                                                                                     22 luglio 2021 
 

 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

                                                                                                                                     22 luglio 2021 
 

 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

                                                                                                                                     22 luglio 2021 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

                                                                                                                                     22 luglio 2021 
 

 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

                                                                                                                                     22 luglio 2021 
 

 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

                                                                                                                                     22 luglio 2021 
 

 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 14 

 

Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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https://www.facebook.com/Assolombarda
https://www.linkedin.com/company/assolombarda/?originalSubdomain=it
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